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Cari  Colleghi,

questa volta grandi novità: i Consiglieri di sempre, quelli che abbiamo conosciuto come Consi-
glieri fin da piccini, quelli che abbiamo trovato già seduti quando ci siamo iscritti, non lo saranno 
più  dopo queste elezioni.

Ma tranquilli, non si tratta di un abbandono volontario alla Ratizinger o per piaghe da decubito 
causate dall’uso smodato della poltrona di Consigliere, ma solo della conseguenza di una pre-
cauzionale disposizione di legge che ha impedito loro di raggiungere i 20 anni ininterrotti di 
gestione dell’OAPPC/Ar. 

Va anzi riconosciuto, a questa leva di indefessi Consiglieri, di aver combattuto con tutti i mezzi 
e fino all’ultimo, per poter superare questo traguardo ma, prima la  Cassazione (2016) e poi il 
Parlamento (2017), hanno negato la deroga che avrebbe concesso loro questa opportunità. 

Apparentemente frutto di un’opera di cooptazione mal riuscita o di volpino camuffamento (nes-
sun ringraziamento al Consiglio uscente del quale sono, anche fisicamente, la continuazione), 
la lista che vincerà le elezioni non lascia molte speranze al cambiamento e soprattutto al miglio-
ramento ed è per questo si è ravvisato anche quest’anno la necessità di proseguire la tradizione 



folcloristica aretina della storica lista ilnostroordine@post.com (con un solo candidato) che prova a 
rendere più sostenibile - in tutti i sensi -  l’ esistenza dell’ Ordine a cui siamo obbligati ad iscriverci.

La situazione degli iscritti è nota: quasi tutti gli studi hanno ridotto dipendenti e collaboratori, molti 
hanno chiuso o stanno chiudendo e moltissimi stanno operando in perdita. 
E questa è la parte buona, perché quello che sempre più chiaramente emerge è che la crisi non è la 
causa di tutto ciò, ma ha solo drammatizzato un’ “evoluzione” del mercato dei servizi professionali 
che non interessa solo noi architetti e che proseguirà anche qualora la crisi economica si attenuasse.
Molto probabilmente, già alla fine del mandato del Consiglio che siamo chiamati a rinnovare, il 
numero degli iscritti sarà di 1/3  inferiore a quello attuale e fra 8 anni non supererà la metà di quelli 
di oggi. 
Il timbro sembra destinato a fare la fine del telefono fisso: più una spesa inutile che un lusso.

In questo scenario e con queste prospettive il Presidente e Consiglio uscente hanno continuato tutti 
questi anni a giocare tranquillamente alle signore.
Infatti, da quanto è possibile intravedere negli involuti bilanci pubblicati, circa il 15% dei 213.000 
euro delle nostre entrate (cioè le nostre quote) servono a mantenere (affitto, pulizie, …) la sede fisica 
dell’Ordine 
Si tratta essenzialmente di una spesa di rappresentanza (che va a sommarsi alle altre spese di rappre-
sentanza non quantificate nei bilanci in quanto non sono distinte dai rimborsi) e non di utilità: come 
già proposto alle passate elezioni, sono possibili soluzioni estremamente più economiche, se non 
semi-gratuite, in aree più periferiche altrettanto ben servite ed accessibili. 
Mantenere una sede molto al di sopra delle nostre possibilità e necessità, oltre ad essere  francamen-
te un po’ tamarro, ci sembra moralmente indecoroso e offensivo nei confronti dei colleghi che non 
trovano irrilevante per  il proprio bilancio la quota di iscrizione.

Ma passiamo al voto.
Per prima cosa va segnalato che nostro OAPPC è l’unico rimasto fra Siena, Firenze e Perugia a far 
votare gli iscritti in un solo seggio posto nel capoluogo provinciale invece che anche uno per vallata, 
che sarebbe la soluzione più agevole e meno costosa per la maggioranza degli iscritti. 
 
E questo particolare da solo dice sull’attenzione verso i colleghi da parte del Consiglio uscente mol-
to di più di quanto scritto nel programma elettorale della lista che ne intende proseguire l’opera.

Per secondo ricordiamo che il meccanismo elettorale vigente è fatto apposta per limitare al massimo 
la presenza della minoranza in Consiglio (alle elezioni passate il 37% dei voti ha eletto solo il 9% 
dei consiglieri), quindi sarebbe salutare per l’OAPPC/Ar che anche gli scriteriati fans della continua-
zione non votassero mai tutti i nomi della lista ma solo la metà+1 in modo da eleggere maggioranza 
e Presidente ma con la garanzia della presenza di una anche minima minoranza in Consiglio.

In bocca al lupo a tutti noi!
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